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Per soddisfare al desìde-
fio lìiostratooi da molti dei 
nostri beneYpli' lettori du
rante Tepoca autunnale si 
riceyeranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per ìt. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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La circobre Déoa;jes in risposta alle 
lìmoslrame della Spagna circa il con' 
t€gno delle auioriià francesi ai Pirenei, 

steri, circa il riconoscimento del go
verno spagnuo^o cominnano a formare 
oggetto cleUé considerazioni delia stampa 
di lutti i paesi. Anche in Francia, dopo 
la provoga dell'AssembleD, gli affari spa-
guuoli disputano il primo posto alle polo-
miche per le kimoni svipplemenVAvv da 
farsi quanto prima in alcuni dipartimenti, 
e delle i\uali abbiamo più volle parlalo. 
Queste eiezioni non sono già tanto im-
Ifonauti per aè stesse, e per il loro nu-

fuori di luì. Boi frutto della rivoluzióne 
de] 1808! 

F^alta^to i carlistl minacciano Barcel-
Iona, che trovasi sprovveduia di truppe. 

tra fuga di' Bazaine dall' ìsola di SaUta 
Margherita, con/erma ta dal Joa mai Of-
ficiel, aggiunge un quadro di più alla 
vita romantica dello svenjiuràto Mare' 
sciai Io- 1 particolari drammatici non 
mancano ; Bàzaine sarebbe uscito da) 
forte con una scala di corda, e 5l sup
pone che siasi imbarcato sopra una nave 
in viaggio per l'Italia, mentre soffiava 
un vento violentissimo. 

Persuasi che la Francia commettesse 
un enorme delitto sottoponendo a giù 
dialo e a condanna il prode dì Grave-
lotte, r unico che avea fatto Jbalenare 
r aureola della vittoria alle aquile fran-
cesi, noi vediamo di buon occhio Ja 
fuga dal maresciallo, il quale non può 
esisere accusato dì aver voluto sottrarsi 
ad una pena meritava^ e dì accrescere 
perciò la sua responsabilità morale ver
so la storia. Questa dirà che la sua con* 
danna era slata una vendetta, una ven
detta di partilo, nessuno può quindi 
fargli una colpa s'egU ha cercato dì 
sottrarsi ali* ingiustizia degli uominî  nei 
quali ebbe la debolezza dì sperare. 

Bazitim fuggito può essere ancora 
un braccio valente per la Francia^ co
rno sarà un capo d'accusa pél governo 
di AfaC'il̂ alion, da parte di coloro che 

gare che il pericolo ci fosse, pericolo 
immitiente,' che dobbiamo rallegrarci 
sia stato ailontanato, ' 

tìerto che T Italia non sarebbe andata 
a soqquadro per un tentativo dei re 
pubblicani e degl'intcrnazionìilisti: la 
repre.*?sione sarebbe stata prónta ed e-

crédito e alla yrGs^eviià ^^l\o Sv̂ .lo. Es
si son nemici dell'Italia, al p-̂ rì dei cle
ricali che vorrebbero ricondviTci al pas
sato. 
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Per i fatti degli'scorsi giorni si deve 
in vocaregìustò.ia pronta, imparziale, 
ma severa, affinché la péna colpisca chi 

Tìergìcà e, fidai che* è più, vah'danaente : ha commesso e chi hij promQss<i i dite-
aiutata dall*opinione pubblfcai' ormai dini» il braccio e la mente che gettarono 

mero, giacche nove o dieci deputati di 

stanca di conaii che se hvo altro, accie- i 
scono la somma delle ̂ pese per la pubbli 
ca sicurezza e ritardano il riordinamento 

- , - V - . • . ' • • ; 

paese. Ma non si deve aspettare che 
il male sìa incurabile per recarvi rime
dio, e sovra tulio bis%fla considerare 
che di quanto il govevùo si mostra più 
debole, di tanto cresce l'audacia di co-
loro che congiurano a'danni dello Stato. 

Ora, lo prevediamo, si dirà che fra 
gli arrestati dì Uiminì, e le bande com
parse nelle ^omsgm non correva al
cuna inleliigeaza, e si vorrà separare 
la causa dei primi da quella delie se
conde. Guanto a noi, reputiamo difficile 
i' escludere la connivenza. Le bande 
armate, ordinate, composte d'individui 
appartenenti a diverse Provincie, non 
sorgono all'improvviso. É mestieri sup: 
porre un lungo lavoro di preparazione. 
La fppum deiritalìa si é che gli sforzi 
dei pTonwlorì di tumulti non riescono 
mai a mettere insiene un numero con
siderevole di persone. Le condizioni 
del paese non vi si prestano sovra tutto 

la perturba7Ìoue negli aaimi e ne^li in 
teressi dei citiadiui. ' 
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pilli quand'anche riuscissero di un solo j indulgenza per l* evasione di lìochefort. 
partito, non possono modifìcare in modo , La Unssia rispose alle o&servazioni 
decisivo "l'altitudine di un'Assemblea, la del governo inglese circa la conferenza 
cui vita non può essere d'altronde di dì Bruxelles in modo assai conciliante. 

si sono tacciuli, 0 trovarono parole di poi quando come quest'anno, non vi è 

lunga durata; esse potranno tutt'ai più 
servire di pietra di paragone per le ele
zioni generali» che si preparano in un 
avvenire assai'prossimo» e forse poco 
dopo (1. termine delie vacanze attuaU, 

In Inghilterra fece buonissimo senso 
!a circoiare DéczeSt e il rimcs, giudice 
ecmpetenle in materiOi la trovò soddi
sfacenti ssi ma. Se a ciò si aggiunge che 
il governo francese ha effettivamente 
ordinato alle autorità da esso dipen-
ùemi di sorvegliare più rigorosamente 
la frontiera, sembra che da questo lato 
â tolto alla Germania qualuac^ue prò-
lesio per susî ìtare al governo francese 
nuove difficoltà, e per procurare a sé 
Vcccasicne di soverchia ingerenia. 

Ora vedremo quale sarà l'effetto del
l'iniziativa prc sa di!ir impero germanico 
pel riconoscimento del governo di Ma
drid. II telegrafo dice che la circolare 
iìiviata dal Gran Cancelliere al governo 
4i Vienna si limita ad invitare l'Austria 
li riflettere sulla opportunità di quel̂ ri-
coDoscJmento; non sappiamo se a Pa-
l'fe e presso gli altri governi si sarà 
tenuto lo stesso Hv^vtiggìOi ma è molto 
probabile. 

La dichiarazione che si dice fatta dal 
principe Alfonso, 'figlio della regina Isa* 
)jella, di non voler alcuna relfizione 
colle persone che furono causa della 
caduta di sua madre, conferma Jo voci 
òì Iraiiaiiye corse fra Sernmo e gli 

j aderenti dei Pririe/pe per fondare Ja 
monarchia Alfonsista: cosi a Madrid i 
faccendieri politici negoziano per conto 
proprio, mentre il popolo spagnuolo 
"̂ t̂ne allucinalo con apparenze jepub-
^»cane, e ì̂ giocano le sue sorti ùìVin^ 

Promette che la conferenza non toccherà 
ì prìncìpìi dì diritto ìnternazionnle, ed 
assicura che non ĥ  itìtenzlòhe dì eslen 
déré il programma dì là' dei Umili del 
progetto, speci'i\\hieiiie perciò che ii-
gwardìi Ift C03& nVùyiUime, Le altre pò 
tenie dif̂ déro le slesse assìcurozìoni. 

I 

Vedremo se dopo dì ciò l'tnghiUerra 
vorrà mostrarsi più arrendevole. 

neanche la scusa delle strettezze eco-
noiniche. 

Questi tentativi che non hanno uno 
scopo chìarami3nt0 determinato sono, 
presso dì noi, opera di pochi che però 

il Parlam.epto inglese venne proro; 
gaio W giorno d agosto. I) lord. c^J .̂el' 
liere lesse il seguente messaggio reajê : 

MUor^i e Signori, 
È giunto il momento di riposai;vì elei 

vostri lavori parlamentariilo voglio da 
prima ringraz,iaryi 4^^a ,, soUeciUidine 
con cui votaste P appa ĵ̂ aggio di mio 
fìgUo, iV principe Leopoldo, giunto alla 
sua msggiorità.. : 

Le naift telaxìom colle . pò lenze sira,-
niere continuano nei migliori termini 
e queste buone relazioni contribuiran
no, comft nel passato al mantenimento 
degli obblighi imposti dai trattati, e ad 
ealendeve e COTÌSOIÌilare la pace europea. 
, L* imperatore della Russia avendo pro
posta una conferenza nelP ìnienlo dì 
riuscire con assennate misuro, n miti
gare i rigori della guerra, io, d'accordo 
colle altre potenze, autorizzai un dele 
gato a prendere parie a questa conte-
reaza, ma prima domandai .̂.̂ îeevevU 
Passicurazione delle altre potenze, che 
le regole subiUle dal dlriUo ìnierna-

si possono dividere jn due categorie, ^j^nale -.non verrebbero modiricate, e 
vale a due i promotori e gli esecutoria ^he nessuna restrizione sarebbe imposta 
l primi, discordi fra rii loro sui fruUi ^^^^ condotta delle operazioni navali. 
che dovrebbero più tardi ritrarre dalla 

' ' ' • . • 

conmne impresa, sono concordi nei vo 
ler disli'u'ggere ciò che presentemente i 

Esaminerò colla maggior cura le rac
comandazioni fatte dalla conferenza ', ma 
mi. riservai intiera libertà di accettar Iti 

esiste. Gli alirì, son'gente raggranellata ^ di ricusar lo. Vennero aperte Ivaiialive 

t'—^ • • " • •• 
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l promotori dei disordini 

Leggesi ftiU' Opiiiioììc • 
I fatti d* ieri, trasmessici dal telegrafo 

e dalle privale corrisppndeiize, avranno 
speriamo toUo il vélo dagli ocd\i a co
loro i quali credevano in buona lede 
che il governo fosse sialo viUima di 
un^allucinazione o avesse ordinato nu
merosi arresti in ale\sue provincia per 
aver la marie hbera nolle prossime e 
lezioni generali-, quasiché un governo 
che ricorresse a siffatti mezzi non si 
condannasse da sé davanti agii eféùori e 
non servisse (a causa de'suoi avversari 

JTi. 

più che la propria! ' ,,, 
Dai disovdial che sono (ìivvg.vniU, v̂ ŝ 

slamo argomentare quali sarebbero stali 
quo ìli che avremmo avuto a deplorare 
se le autorità, di tutto informate, non 
avessero provvednto in tempo ad im
pedire mali maggiori. 

ler sera ii Diritto^ parlando dei se-
{(uestrì d'armi '& di munizioni, lasciava 
intendere che potevano anche essere 
in vene toni della polizia. Speriamo che 
oggi sì sarà persuaso dei suo errore. 
È decito discutere sulla maggiore o mi
nore gravità del pericolo, non già ne-

qua e là, che si muove perchè spera di 
pescar nel tórbido. Sono colpevoli (j uesti 
0 quelli, ma più i promotori che gli ese-
cuiori, e volendo far opera che non tornì ' 
vana,.convien risalire alla sorgente del 
rnaVé e tener aUo il princìpio delP au
torità e della legge non solamente da
vanti a pO(;hi sciagurati che vanno ̂ spez* 
•ìare i fili del telegrafo e le rotaie delle 
strade ferrate, ma ben apcUo rispetto a 
fjuelU che promuovono dir^Uamente o 
indirettamente questi fatti. 

Lo scjiOgUmenlD delle Società repubbli
cane e internazionali nelle Uomagne era 
un provvedimento da gran tempo pi-
chìeato. In vernn paese civile si lolle-
rano le ossociazioni contrarie alla legge. 
Ed ora che ssoup sciolte importa vegliare 
aftinché non si rìcosiituiscano sotto al 
Vvì viom̂ T̂ l̂. L'oetftSiv>n& ^ propìm per 
metter fine al lavorio delle Società settarie, 
le quali poco scrupolose nella scelta dei 
mezzi, sono una conliniia minaccia alla 
sicurezza pubblica. 

Il nostro supremo bisogno si è quello 
dì riordinili ci amniinisiriuivamente e fi-
umttziariamente. 

K questo non otterremo se non con 
parecchi anni di quìeie. È at\unq\ie una 
necessità politica e sociale il non tran
sigere con coloro ch^ vu qualunque modo 
si valgono della libertà per nuocere al 
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per rinnovare il trattato di reciprocità 
esistente tra il dominio canadese e gli 
SiUi Uniti deiPAmerica del Nord. -

Questi negoziati cominciati in seguito 
a domanda e nell'interesse del Canada 
furono temporaneamente sospesi per 
l'aggiornamento dei Senato americano. 
Essi syranno ripresi tra breve, ed io 
spero che il rinnovamento del trattalo 
estenderà le relazioni commerciali tra 
ì miei sudditi delle colonie e i cittadini 
degli Stati Unrtf. 

Vedo con profondo doloro la conti-
nuazione dei torbidi ne Ita Siiagna, unica 
cohira Ĵa dell'Europa che ora non goda 
della pace. Mentre dèììifiero di vedere 
la tranquillità e l'ordine ristnbihìo al 
più presto nella penìsohi, credo che il 
mezzo più ^ieuro di riuscire a questo 
duplice scopo sìa ài astenersi da qua
lunque intervento negli a/Tari di uno 
stoto indipendente ed amico. 

11 trattato recentemeiite conchiuso col 
Sultano di Zanzibar per la sopprĉ ssione 
cfell'.̂  tratta dei neri noirAfrica orientnlc 
è fedelmente osservato, e già qcfê io 
vergognoso trailìco per mare venne 
impedito. Le mie forze rnvaìì e i mieA 
ogenlì consolari in questa parte del 
globo ratdoppierunno di zelo sino alla 
distruzione completa de]la tratta dei 
neri. &ono felice di poter dire che fi

nora la csìresUa nelV IniUa n<>n feco ré* 
laiivamenie che poche vittime. Questo 
tisnllàio h dovuto dapprima alili prbv-
Fidenza, ìndi alle precauzióni prese' dai 
mio governo nelP Indiai La condotta 
del vice re e degli uiBcìalì suoi subor
dinali merita la più alla testimonianza 
dèlia rsnia soddisfazione. ' ' 

Dopo la fine delle ostilità sulla Costa 
<Poro, ^ennwG faVU sforzi conVmnì per 
pacificare questa contrada ed organici 
tare il suo governo. TrailaU di pace 
Vetinero conchiusl èon importanti tribù 
e il re de|U Ascianii adempieva tutó 
gli obblighi assunti da luì verab; l* titì?-
ghiUerra. Signori della Camera tó Co-
mum, io mi alTpeUo a ticonosèere la 
liberalità colla quale avete provveduto 
ai carichi dello Stalo. 

Milordi e Sifjnoris 
Vidi con piacere Va riduzione notevole 

che vi venne fallo di opjérare nelle \ 
poste, L'aboUxione totale del dìrìilò su-. , 
gli zuccheri pvocnrerà non pure un 
gran vantaggio, ai consumatori di questa 
derrata, il cui usò è così'generale, ma* 
sarà anche dal punto di vista commer
ciale un benefizio per la ridzìonè. ̂  

Là soppressione dei diî ìiii sui cavalli 
è eziandio una misura alla a dare m 
nuovo impulso al commo.rclo e a\V in
dustria del paese. Irtsieìiie con questi 

. alleviamenti e con nna nuova riduzione 
I délPincoìue trtoc <ihe si abbassa ad nna 

cifra quasi nominale, voi poteste api'ire 
sulle t̂ ètidite generali credili importanti, 
in favore di certi servizi, che mentre 
hanno un carattere reale furono finora 
aia esclusivamente, sia in proporzioni 
esorbitanti a carico della lassa locale. 
Spero che queste misure allorché avran
no prodotto U loro pieno ed intiero ef
fetto, condurranno alla prosperila g ,̂ne-
nerale del paese e daranno.una nuova 
elasticità alte rendite pubbliche. 

Benché la vostra sessióne sia stata 
abbreviata dì un terzo della sua dvirata 
abituale, notai con soddisfazione che ciò 
non vMmpedi di volare misure dMnie-
vessQ generale e d'un'im portanza gran« 
dissima, Io diedi dì cuore il mio con* 
senso all'atto, destinato a migliorare la 
salute delle donne, dei giovinetti e dei 
fanciulli impiegati nelle manifatture, Pre-̂  
vedo che questa misura avrà non solo 
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per effetto di svikipptwe la saluta e Ve 
ducazione nelle classi a cui si applica, 
ma che gioverà a mantenere le relazioni 
tra ì padroni e i loro frapiegati sopra 
un piede di buona armonìa e di buon 
volere desiderabili. 

Approvai con gplleeìtudine Patto che 
ha per oggetto dì riformare il sistema 
di patronato nella Chiesa di Seczia. Spe
ro che la soppressione di quest' antica 
causa di coiHvovevsÌG consoliderà la 
Chiesa e farà aumentare il benessere re
ligioso d'un gran numero dei miei sud^ 
diti. 

L'atto per istabiìire sopra un migliore 
piede ii culto pubblico nella Chiesa di 
Inghilterra tenderà, lo spero, da parte 
sua, a prevenire 0 ad attenuare le de
plorabili controversie che suscitano quaK 
che volta le difScoJtà che si provano 
9d ottenere una pronta soluzione dei 
punti di diritto dubbiosi e rinterpreta-
zione definitiva da darsi alla forma au
torizzata del colto pubblico. 

-.-i 
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Simili controversie, allorquando s ele
vano fra persone lealmente 
di conformarsi alle dottrine | |alla.^ 
scplina della chiesa elabUffl -lortK 
in sfe due mali serli, ed i l ' » ;proft 
termine per l'autorità comiJetetìte è ufe 
questione d'aita ìmportanzHpWferinte
ressi delle religione. Le leggi che vqì 
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ios, avea lasciato 
jtia l«li*ta indi^iEàta d* Pau SÀV Union 
jhé'ru n gMSt-tó francìélo c 0 mvl 
òSa*du8helÌi dì Ma "* 

ceÉi^o diàlVa 
spotàenìfa còftffdnta itesto provvedi-
mento colla tolleranza che il governo 

cons 
F>^fln> ̂ •• 

a 
t ^^ 

tratìik. i&a slessa corM 

avete votate relativamente al limite dimostrerebbe verso 11 partilo aUonsista 
delle azioni in materia d'immobili; la La corrispondenza infatti dice che s 
logge relativa ai venditori ed ai com- riunì nelle sale àeW Hotel de Prance a 
- » * - . . . ... .. . J: } paû  un Comitato che getta le basi di praiori, la legge sui titoli e trapassi di 

terre in Iscozìa, nonché gli atti per re
golare la vendita dei liquori spiritosi e 
per mettere in esecuzione la legislazione 
sulla saluti pmMìtìa tìel Eegno finito, 
daranno luogo, lo ^pero, a risultati van
taggiosi por il pubblico e saranno ac
colti da luì cori soddisfazione. 

Xà commissione che ho istituita per 
occuparsi dello slato e dell'attuazione 
della !èfê é"'M delitti iH matèria com
merciale non potè terminare i suoi la
vori tanto in tenipo per comportare la 
<ìsecuz[oned;una misura logislatiya du
rante la sessione eh'è al punto di chiu
dersi, e iqi rincresce che la moUiplìciià 
dfgliaft'ari nella Camera dei Comuni 
abbĵ  reso.necessario' V aggiornamento 
delia presa in considerazione delle mi-
^̂ rp, per ifacilitare il trapasso delle torre 
ifilnghiUerra, pel rimpasto dellê  giù-
H^aiur̂  (i'JnghiH^m ^ d'Irlanda e per 
Ip .stalfìliĵ ento d̂ una Corte imperiale 
lappate,;Qjjes^tì d̂iversi soggetti chia-
nj^aflop l̂a vostra pronta attenzione ad 
x|i:ja! prpssìmft sessione del F̂ arlt̂ meî to. 
;r:HUQpAn4fi.fieUtì yostre contee e; fra 
;iiVjCta,tri, elettori,, voi avreto, occàsiô pe 
d'esercJtaK^ .ya^loggipsamente quèlJMn' 
fìuenza che è il yisuUato delle nostre 
istituzioni locali,,ed^lo prego l'Onnipo-

ppmpagnino n îr adqmpMfal?, ^i, tuUi 
i, vostri, doveri,» , ; , i 

J ... I ^ - . . . . 
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1 t RÓMA» io. — L'onor. Visconti Yeno 
Sta, ministro degli 'esterî  ha restituito 

la visiiaW ^ignorRapcès. inviato, uffl-
cioso del governo spagnoolp. ,,,, 

sigdU, comm;, Vigliani, è paHito da Fi
renze per îeria, la ]Ofl,#jnfJ t,U9.<;?ffi-

;ìn:quesÌa::sie?sair,aiji^a,gmngevA 
Róma nella nostracittai,num8lrt della 
'giierra, onorevole ftiC^Ui^ . ,,., . . 
, , 11 generplp^ fiibotg,,si^ rec^ jjjr, qual-
che giorno in Svizzera., 

.NeUa\mktinata egU'ba fatto una.vi,-
sita air ufficio topografico in vìa dell^ 
Sapienza; irattenendo î per qual̂ ^̂ ^ 
pò, a'colloquio cor'maggior genérajf 
vi Vecchi -direttore di quell'uffizio. , 

Ĵ piyNÒ l l r - - S , % il Re si trat 
terrVa Torino sino.al,termine del.mepe 
.e ne}̂ frattempo prenderà parte ad una 
caecì.a nqfe valle di Aost̂ . '-
, SAVONA, 10. — Leggiamo nel Mo-
X / m m \ 0 \ :' -̂  ;: • . ' 
• A, Savona ieri r altro verso le ore 

. T I - - . ' I . l U - •« 

i% dalla succursale di questa reclusione 
,miljtaj:9 ,̂Eostq'nel..convento dì. Sj Gìat-
comò, riuscivano ad.evadere 3 soldati re
clusi addetti al laboratorio degU'operai 

un'organizzazione destinata a preparare 
il trionfo dì don Alfonso fìgUo di Isa
bella \\\ 

GERMANIA, 9. - La mnVlmUcìie Al-
Igemeinp Zeiiung annunzia offlciosamente 
che, verso la metà della settimana pros
sima, il prìncipe Bismarck si recherà 
probabilmente a Berlino per salutare 
l'imperatore. 

L ûfUciosa Post conferma questa no
tizia, e aggiunge, che prima il Bismarck 
andrà k fare un breve soggiorno a Mo
naco. L^NQrdfleiitsQÌ\e Agemine Zeihm^ 
accenna al bisogno che il principe Bl 
smarcH hix della quiete, lâ  (juale egli 
potè godere ben poco/ a JCissin̂ en ',iP 
desidera che U, pubblico di Berlino sia 
più riguardoso verso di lui? .-.,..,.. : 

II, medesimo foglio contieneJnfprms; 
zìonì sulle mene clericali, nella provin
cia di Posen. E33o'd[j;e;,cJje la^ttad^ 
clero contro lo Stato assorbe ivi, più 
che altrove, la vita pubblica. Alcuni 
decani, i quali;'diètro richiesta del Pre-
îHféike ŝ prèth'o?,̂  «aVevànb' invitato'Il 

clero a fare delle preci pubbliche per 
it'ìiarto InVrninentè della Vrìùcipesàa Al
berto, vennero minàccìàtr ' tìelld *scomu• 

SPAGNA, 6. -^ I giornali estèri pubbli-
ctihd'ì! WefeiiSnte dispàccio' dalla'SpàgVia : 
'"* i'ì?p'fif^s,'yt ' ^ n generale Idpez 
DoiMWgiiŷ f iV iì'uovò'ca 
Mia CaÙìògnai tìtiéompaugnalo diil té-
nérale'tfédoyàf stìò i)rié'dfeb£Ì3àorè, 'e dai 
generali Saez ed Estebàh;''S''arrivato 
4\ìì'coh''8,000 tiòtriirii:"lh'seguilo tìgli 
sf'è dìM'ó^ à Castel fullìt,'d'óve"Sàballs 
d* é"fóHifìbatô è"*hà̂  rlutiflò" 15»000" u6̂ -
mitìi.'ifà'1"<ìùali st*cÒmpr^ndoho'p Ub-
rilini bhî iriiitrsotfo •lé'̂ àrtól'dai càrlis'ti 

^'tfdeh'd(a'ra^ri# delle truppe liberàh, 

<i|Pl l fcPMlPipMMÌIaipl>W*!J^MM* mum^mmmm ìî 'Jl' "'*:!l^e!m..JL.i.'iLÌi!l yjS^'.'^.^ljlijjtiìSjLJlJa^ 

* * { f f t i^- i t^n* 

o ^ :ATTL^. 

/ 

•La Gazzeiìa Ufficiale del 10 agosto 
contiene: ' ••>^r)-^'''^ s. ,u-^ r..' , ..< 
' f'R. /défcreto 26 luglio, che approva il 
Té golàfnériitì' fier ^Vesecuiioifie della leg 
èe^bìf éàércizio delle professioni di av* 
VocTOte(tì'''pfóòuràttìreV' •' f̂ '? '̂'̂  ' ' 
'Nomine héirbrdirì'e della Corona d'I-

-xì-^t 

rn •*^ r 

i s 
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, Ij n^oschettieri, la truppa di presidio 
e.Ìa,pubbli.ca forza, sì misero tosto in 
traccia d^i fuggitivi p|r le ville circo' 
stantì, ma finora, alVjtìrà in cui serìvia- \ 
mo, ognlrrnm ^:xjuscila infruluosa. 

i i i T 

. . ^ . f c H ^ W ^ t - " ^ » - ^ ^ ^ 

N0T|2IB ESTBRB 

f' FRANCIA, 9. — Giovedì fu inaugurato 
a Nancy un ' monuAieìitó' dltâ  memoria 
dei soldati francési morti nella guerra 
del 1870 71. li vescovo ha Ietto Torà'-
zione funebre 'ed il m'aire e il prefètto 
pronunziarono discordi patriotìci infor
mati a gpirltq di concordia» • 

. >-• Sono giunti a Parigi il prìncipe 
di Sassonia Coburgo e le principesse Cle
mentina ed Amelia dì Sassonia Coburgo. 
i'^'—Abbiamo ieri annunziato che la 
ducliessa di Madrid moglie di doivCar-

Consiglio Pf^vl i ie iale. *~ lori si 
tenne;la seconda seduta della Sessione 
ordinaria del Consiglio Provinciale. 

Erano presenti S!2 consigb'eri, cioè: 
Dozzî uVienturinii Wiel, Benvenisti, Ma-
Juta, i^e^giato, Tolomei, > |capìn, Anta-
nelli, Moronì, Cerutii, Cittadella conte 
Giovanni, Coletti,̂  Nazari, Cavalli, Eriz-
%o,.Breda ing. Stefano, Favaron avv. 
Antonio, Fava, M ogno, Podreccai Mî ri. 

Furono discusBi e deliheratì i seguènti 
oggetti: ' '-' ' ' -

4 Relatore il deputato cav., Cer̂ jUj. 
Fu approvato il Preventivo Provinciale 
per l'anno 1875, dopo lunga discussione 
alla quale presero parte i consigliera 
Broda ingegn. Stefano, Malutà, Trieste, 

I - • • ••. . . • — • • • 1. • p . ^ 

rono e 
e Nazari, i q^^rilìrarono d ^ » l a , 
chiamando «Ŝ e l i * gli opportuni Ipa-

i|^è;ia rimonti Jkjbtól ^aiore della nja^o 
" 1 # ' él ranza avvi tìÌÌgJà& quanto queuWpa 

minoranza l^lla Seputaxione &vv,^e-
rutti, i q u a f l i ^ dopo r ientrgrf ,^ 

La Commissione si è di li a qualche 
tempo presentata al Consìglio colla mo • 
tìvata proposta che il ricorso dovesse 
venire respìnto e quindi confermata la 
deliberazione della lì)eputaziono Provin
ciale. 

Dopo opportuna discussione, alla quale 
presero parte il relatore della Commis
sione avv, Nazari, ì consiglieri Cavalli, 
Moronì, Favaron avv. Antonio, Tolomei, 
il R. Prefetto, il Presidente pose ai voti 
per appello nominale la proposta della 
Commissione che fu approvata con,vo
ti 13 contro 1; essendosi astenuta dal 
votare la Deputazione provinciale. 

3. In seduta segreta il Consiglio, nella 
rinnovazióne di due membri del̂  Comi
tato'permanente ferroviario, uscenti di 
carica per sorteggio, rielesse ì consì 
gì ièri Wiel dott. Giuseppe e Jacur Mosè 
Vita. . :, ,̂ ,̂ ,^ . ,..\... 
* Chiusa la seduta alle ore 3 li2 pom. 

li' Éfonsiglid si e prorogalo al venturo 
mese di settembre, per resaurimento 
degli oggetti "ihdicati neirordine, del 
giorno 6 dì tiuelli sopravvenuti*; .̂ ,, 

issami d i iiluffne éirAulcro. — 
Il giorno 8 del p. y, ottobre avranno 
fòoco'pfésiso questo tJiScicl gli esami di 
abihmtone nUinsennamento delle Lingue 
straniere tnvmHy m conformità al rego; 
lamento S giugno 1869. , . 

Gli aspiranti presenteranno prima del 
30 p, V. settembre la loro domanda su 
firtà da "tìtintì "e6'iékbiénir documenti: 
'-ò:fzmé^ ^'Mm da''cùf consci 

aver essi compitilo reta d'anni venti. 
Per le àsplibanti maestre' basterà *i*'éià 
d » a n n i 4 8 ; •"••••;' •^' '̂ '̂''iM -̂'̂  '"• ; ' ^^^ 

-' cy attestata di buona condotta del 
Sitidaco fior Y uUimo trienniol' 
:f.'-L̂ éSànòfe sarà in iscHÙo ed orale. 
L'esanié stìrifto consisterà in tiria''^o»i-

f • • .. : 

pOÈizibnè nella lih'pa straniera, ed In 
una tJCĴ sidhe'dalla lltìg-ua stt-anféra nél-
rildlianà, fr'e^ame Bràle Consiéterà nel' 
dar ragione degli elaborati, bella-rètta 
pronunzia, nel̂  voltare all'improvviso 
dalie due lingue (italiana e straniera) 
brani di" autore classico, nel rìsfiohderè 
a qfuistiOni grammaticali "e filologiche, 
nel dar "prova di cònoscoré ì principali 
scriuori della lìngua in cui il candidalo 
chiede'l'abilitazione: '•• '"̂'̂^̂  

Gii aspiranti '-pagheranno prima del
l'esame al segretario dì questo 'ufficiò 
la tassa dì L. 10 prescritta dall'art. 6 
dei citato regolamentò. ' f " '• . 
' Gli aspiranti che intendessero abili 
tarsi per due o per più Ungile straniere, 
ne faranno apposita istanza pagandone 
la tâ sf prescritta' '̂  ̂ '' '. '' 
iit jf̂ arfotJa, 7 «flfOò'/o 1874. '•'• , 

'1 ' Il r. Provveditore. 
; : LEPOUA. 

<-j j . ..... ^ w. . . . . . . . . 

Amenità. ^ Ci scrivono: . 
Egregio Direttore! ' , 

Campòsampiero^ 10 agosto 1874' 
Nel caffè condottò dal sig. M.... in un 

paeée' di quésto distreUp, iljSig. B...., or 
sono pochi giórnìiàccontava :'come'cdllà 
légge 14 g]ugno:i874, a 1901 sì pò 
irebbe applicare un^ itnpq̂ ta apco so
pra le inseène,' poiiBniJònè dòsi ricavare 
à bene del comun% 6Ó " centesimi per 
lettera. 

fw'- '^ ier-

che u sIg. ìli.,,, colle nuova lettere vo. 
gita indicare Vùndiimmrrm''mm e 

ps a tanto hmi ^aiflt'C|roj&rio esser 
puBijUcàtà̂  ond "̂ ^ ̂ " ^̂ ' * 

•*.^i^-:-i^Htt rjtjm^é-L . 1 - ^ -..^1 iTl^lt T - < ^ t -J f ' f I 
^•*—m 9 . . ; ^ 

1 1 i-
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?fff*}f ' I 

( f H l e j 'Ai^fi ' ! 

I, 

I 
i- i-ff 

'in 

a / I. M > il 

*'Tbrita notizia fòco sopra il. sig. M.... 
P effetto di Uh fulmine,'ed in modo ne 
lo colpiva, da procurargli un momento 
dì febbre accompagnato da profonda 
melanconia. , 
'^"Agogni [modo, quantunque Sui 60 
anni^è vegetò e robusto, ed ama meglio 
il vino, ch*e pagare le tasse per sìniili Miari e Podrecca. : - • , ' » 

2, Sul ricorso dì alcuni elettori a. della j freddure, ond*è* che ordina tosto' una 
Giunta Municipale di Rovo\on contro la , più abbreviata insegna ;iolle lettere 
deliberazione della Deputazione Provhi* ] v. B. C, E- L., è 'getta al fuoco quella 

di G, B. M'.Jo, Vendita mffè\i^liquoHi ciale che sospese la proclamazione dei 
Consiglieri Provincìah del distretto di 
Padova; il cons. Gialli ha proposto 
che venisse affidato ad una Commissio
ne di tre 'consiglieri l'esame degli atti 
e relativo parere, 

Accolta dal Consìglio la proposta, fu-
' 1 i I 

che da venti anni ornava la porta del 
1* ' . t • • • ' i 1 L . .. - ' 

esercizio. 
Ieri la nuova fu esposta al pubblico 

e mai un' insegna io credo che'̂  abbia 
livutì tanti visitatori e tariti conumenti, 
dappoiché non si arriverà mai a capire 

p schermir^^a qna, impiù|ita che" 
frrtreve lì verrà* a itìsìfere. ^̂ " ''^^// 

Bravo adunque il &ig. M... e con lui 
anco il fabbricatore dell' insegna, pur. 
che quest' uUìmo non sì faccia conoscere 
per non essere confuso con un semplice 
pUtor da scurt. 

Ulsgrazla. - - Ieri, mentro il treno 
delle ore 1 e 25 pomeridiane, prove
niente da Venezia, giungeva presso iì 
casello n. 3S, in vicinanza della stazione 
di Codalunga, il fanciullo Morenzailo 
Ócsare dì Antonio, cantoniere, d'anni 
uno, e mesi uno, momentaneamente ab
bandonato da chi lo costudiva, fu prqso 
sotto con una gamba e con un braccio, 
che rimasero sfracellati orribilmente. 

Il fanciullo è morto staman,© alle ,ore 
sette. 

1 jnerlvoiio da Triban^/ll, agosto 
i trovo accidentalmente qiiì e ti 

scriyo ,p̂ jpf he un amlcp mio avrebbe 
bisogno, ài conosc{3)['e i)̂  motivo ,per il 
quale questo Municipio OQq̂ faccolae, la 
massima —, generàlnfiente addottata-^ 
del soprasoldo, agii impiegati comunali 
in causa delcaro dei, viveri. 

Se U cons. Salyagnini, a quanto vien 
etto, credette df. sostenere^ un ordine 

del,giorno negativo alia proposta in dĵ  
scóriso, perchè alia 3u?i, volta ià Gfurita 
non ĥŜ , sfî fiato ,di ^ rpfidorne elidente 
ed appoggiarne la giusjtizia e la cppve-
mépzâ  con igli argomenti che l'̂ hanno 
Tatù'accettare dall̂  maggior parte dei 
nostri niunìcipìì e delle nostre Provincie? 
.Forse che % T cibano il ĉ ro dei vi-

yeri non sussiste, 9,forse che gl'impie. 
gàti non meritano quest'aumento prov-
viso rip̂  0 che godono un pingue salprio, 
0, clie. esercitano ' il loro ufficio a titolo 
di passatempo?' 
' tì fp r̂  e eli e' ii n à tale d̂ l ih e r azi one, 
la quale 'dev'és?ere guardata e discussa 
dal làtto'deireqmt^ e dei, decor9| h^ 
d'uopo di ottenere', per essere accettfuta, 
un pieno Cd amj3iô  assentimento .della 
scienza economicaV non mi pare. 

E penso invece che alla, mancanza di 
ieri si riparerà domani, e che 0 per ini-
ziativa della Giunta 0 dì qualche con
sigliere, ripresenla ta la proposta, eŝ a 
verrà'" unanimemente accettata. 

l I i ' J ^ ^ ' I -ì , •-. • ' d * J ^ • f ' l ^ } 1 ^ 

Ti saluto. _^ , , , ^̂ ^̂ . M[. 

giòvédij j ì sarà, presso lo stabilimento 
di Monteortone, un concerto musicale, 
alia stessa ora delra domenica scorsa.. 

Ormai Mpnteortone, colJo attrattive 
dè'suoì.còni, e con quelle che l'arto ha 
sapujo.̂ aggipnperyi, à divent̂ tQ, U, ,ri-

.fS^f^^*^9i^,^ ^^IW ûon 
te^,,^.vVj^rtiai||o ct^eJlLiiigì Veronese, 
dì cui pari|}V|̂  4 nostro Giproalp ln,.un 
numero precedente, come sottoposto a 
processo per titolo di furto, non è il n̂ -
gozian̂ 9 ip,.oggetti di. sellerìa Xw î Ve-
rmes, di quU,no.lfted Anesto popolano, 
che tiene la suâ bpt̂ ĝa ip via Santa 
Apô tmia.u ' • ^̂  •:^}: .•.;:: ': 

Due. f|̂ i!itel|,̂ .̂ —^ Leggiamo nel QÌ<^V-
naie ài Vicenza, ÙGÌ 6: 

Nel. ^^3.,. reoitfiva nejl, teatro,dì Bas-
sano lina compagnia drammatica, facen
dovi magrissimÀ.̂ affari, tantoché le con
venne in breve levare le tende ed av-
viarsi a miglior paese,; A quella compa
gnia ̂ appartenevano ?|ncĥ  i coniugi,,] .̂..,, 
4 quali sia per la fretta del fuggire, îa 
,.che,Ira loro non regnasse troppo buon 

I \ r I • ' . T .1 

accordo, sia finalmente che;ci;e,dessero 
un loro bambino ormai capace dì pen
sare aìle sue cose, fatto sta che 0̂ la-
sciarono in quella città al?bandonato 
alle proprie forze. Partiti senza lasciar 
traccia di se, né mai avendone quei de-
gni parenti chiesto novella, il bambino 
fii affidato al comunale orfanatrofio, dove, 
mercè le cure del R. P,. Somasco, di-

- . • - j ' , . • ^ ' • 

rettore dell'Ospizio, crebbe in virtù e 
stadio. Il R. P, Io avviava anzi alia car 

_ r • . L 

riera ecclesiasiica nel nostro seminario, 
ne certo inat^bbe a lagnarsenOj per 
ciocche sia veramente riuscito un gio 

vane di cottura pari all'ingegno, Pro-
dÌ^dó"Wl^que al suo allievo tflinte 
cA ÌÌ\K m non 'dimenticò però dì 

i - i'm ^ w i n d a g i ^ sul conto de'suoi. Seppe 
li e^orafctì 'feap* J i i ì l ^ ^ ^ i p ormai vivevano separati 

f |ffo ^fr|Itro, che però c'era un al 
trèjtgl§\=pl batteva la medesima loro 
carriera in una delle migliori nostre 
compagnie. Pensi ognuno la sorpresa 
del buon prete nel!' apprendere, poco 
tempo fa, che questa compagnia era 
giunta a Vicenza, che i due fratelli tro. 
Vavansi a pochi passi l'uno dalPaltro. 

La domenica appresso, doveva egli 
recarsi a Vicenza, stnndo il suo pro
tetto per prendere gli ordini minori. 
Andò adunque, una volta arrivato, in 
cerca del fratello, il signor E. P,.., dallo 
parole del quale, oltre che dalla sìmì-
gliunza del volto, potò ritrarre la piena 
certezza della verità delie sue informa
zioni. Anoìie K., non però in età cosi 
giovine, er3̂ .ptata,;̂ bl?a.ndon,ato alle sue 
forze ; egli aveva a • dìtftìr̂ nza ùpì fra
tello, conosciuto j siioi parenti, isàpeva 
d'aver iivufe; una sor.élla, ora defunta, 
e4i anche, doli'esistenz|i d';un ffateliq, 
non però d̂ l luogo ove.'SI trovasse, 0-
gnimo può immagìnirsi cOh quanta pre-
mura' quel càris«5ìmô 'giov;motto*'6hV à̂ 
ilsig, Ei Pt-ì̂  accfetlgsso|?)p.yiiQ del a. f». 
Somasco di recare, a fare un?i tanto de-
siderata conoscenza, ^ ., 

Infaitì il giorno fissato sì portava al 
nostro S9m̂ riaTìp vescovile; apjienA'eh* 
(rato, chiedeva del cHìfrlco P.̂ v̂ . é v̂ nrie 
diretto ad uh'gruppo' di sacerdoti clìé 
passeggiaveno sotto la loggia del primo 
cortile. Non sì tosto fu loro vicino, non 
avea ancora domandato quale fra essi 
fosse chi cercava, appena"! due fratelli 
furono infijccìaruno all'altro che,séa-
z?.uopo ài uUorjpre presentazione, get-
taronsì nelle .braccia l'-uno' deiraljro. 
l̂ ascìumo pensare ai nostri lettori la 
loro gioia e ì discorsi onde a vicenda 
s'intrattennero. Noi credianio non siavi 

neper parie nostra d'altre descri
zioni ed aggiunte-. Solo, questo diremo 
ancora,,.che,,iì protetto; del.-R,fi Sorna'* 

r j k • • 

SCO trpy,ast .ora. nel nòstro seminario e 
sarà benprestb sacerdote, e PaUpo, stato 
di reciente fr^ noi, è* un bravissìnpo gvo-
vinotto, .che godeva le simpatie del no
stro pubblico,, e,al qualenon può mat̂ -
care una brillanfe.carriera, i 

• 

Vn 99« l̂lde, — Leggesi mìV Adige ài 
Verona del j.0,;.̂  1 

Ieri a serg verso le ore dicci abbiamo 
avuto ocdàstoii'é d'animirare'un magni
ficò'lio î̂ è Vis gante '̂el cielo. Éâ 'siìa luce 
vinceva il fitto delle' nubi :'ló:isi'vedeva 
ad occhio nudo della- grossezza di una 
palla dì circa .10 centimetri di diametro, 
splendente cT.una luce.-vìva, rossoj tre-
molaniè'. Per '011*63 me?.'z* ora Io vedemmo 
ferrno presso la'costellhzione dell'Òm 
fìinggiorcj poi d'unUratto con una velo
cità spaventevole lo vedemmo percorrere 
lungo tratto dì cielo e sparire a nord est. 

.Bl«l«|pdfAl in teatro, r- Leggesi 
nel Cotrkre ìl,aUmo in data dì Firenze 

• fe'r'Éreràr̂ Îl. teatro PKricipe Umberto, 
dopo il secondo atÌ'ò'del!*opérà, tìWn'per-
sona dell̂  impresa preaentavasì alla ri
balta ed annunciava che «per irapre-
viste circostanze non poteva aver luogo 
la continuazione delio spettacolo.* 
"' A questo aî nùnzio, il pubblico, ch'fxa 

•nunfierosràsìnfiò, òdmìiiciò a reclamare 
cnu modi toU'aUro che gontilì; poilco-
mincia^ono a volare dei guimcialetti, e 
fmalmente ci fa nn tafferuglio colle 
guardie ài P. S, che volevano intimarfi 
ilsileazld e cercavamo ogni mezio per 
che ili pubblico usàése mòdi più urbalii. 
Le guardie dopo poco erano sparite, « 
in quel recinto,al tro->non udivansì che 
urli, fischi e il suon dei vetri, eh e, rotti, 
venivano a battere al suolo. Tulli i 
lampioni, 'la vetrata d*ingresso, i ve
tri del caffè, e della ribalta andarono 
in frantumi. •-. -1 •: >, ^̂^̂  ' <i' 

i|l»Ji I i M 

L.J .1 J 

i;|BlelA dello Httittì» «iTlIe, 
' Boticttitio del i l . 

Nascite, — Maschi n. 3. femmine n. L 
Matriifioni, «-• Cassaro ' Girolamo di 

Luigi,' celibe, poàsidente, ' con Milani 
Amalia di-.Giovanniy nubile, casalinga) 
entrambi di Torre. 

Morti — Maaotti Elvira di Giacomo, 
di giorni 17, di Padova; 

Una bambina esposta di mesi 3. 
Gaspàrini Vincenzo fu Gio;' BiUista» 

d!anni ,7ij contadino, vedovo di Me-
strino. ' • - '• 

is 

" « • • 
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m. 0SS8RVAT0RI0 ASTRONOMMO 
M,X̂ - 'IP & S • Yu-'A 

Ijft^'' 

Nel corso delia notte dat 10 all' 11 
* «corrente Sóli0' 

' ^ • * 

•f': . A iSfeì^Sr ?«!!&''$ P41OV«' 
Tlmpo med.di Padova oro 12 m» 4 $. 38,tt 
Tèmpo med.di Hornn or« i 2 m. 7 f. M 

l OiuaorVMioai Metoorologicho 
«leguUe &iralieixft dik^ i? dal «ÓK̂ Io « di 

*m. 30,7 dal livoUo medio del roar« 
fi I l'Ili I ri hli 

'4." 

ti 
^: [ * 

_ ^ ^ I 11 • ! • " Il " '"l l lMlh^M^ • d i i ^ f f n ^ 

'Ore 

j p " • p * " * i 11 I . 

NNEl 
ser. 

Ora 
Op. 

1443 
in 

SE 1 
q. ser. 

Barom. a 
farmomel. cantìtr. 
f «ni* del Y«}). aoq. 
ìfitaiìdìlà relativa. . 
Dir. • for. del vento 
Stata del cielo. « • 

i j •• •» . -• T-

Dal mezzodì de p l l ai mex^odl del 1^ 
temperatura maaaima «« + 28 \ 7 

i minima ^ + lè%d 
• ' 4Éii4anfpffi(<<^aiii*niiHtM4^*fl**HnH^vpvP>itfVi)W4lii^^ 

BULLETTINO COMMERCULK 
Vfln«»lA, li.—Rendita i t 73 90 74 .^ . 

I SO franchi 22.42 22.13 
a i l l f t M , l l . - Rendita it. 7&.0g 74.10. 

I ao francbi 22.07 22.06. 
Sete. Dìspoaizione agli affiiri de-

Kr. bole. tìfieno che pegli organzini fi
nissimi. *̂if-#' . ,, 

Viliin«, ÌO,-^Sete* Affari stentati: prezzi 
;- deboli* 

e ooinprp;|f|p8g|̂  ijeif progetti p$-
ili tkgli ihterhaìsionalidti italiani e 

nei moli avvenuU uUimamente nelle 
I 

Uomagne. ;j 
Nelle prime ore del mattino del di 11 

correi)(e li agenti di questura hanno 
slaccato dalle cantonate vari fogli stam-

Ipati, ed uno frajjUaUrichOfiayltava ad 
Un' adunanztiisodi spettanti|a% Società 
dei calzolai di Firenze, che,è fra quelle 
state disciolte col decretò^ del prefetto 
di Firenze. ^ 1 

Una diecina dì arresti vennero ese
guiti nelle adiacenze della porta S. Ni
colò, ove corre voce siasi scoperta uh a 
fabbrica clandestina dì earluccìe. (tU) 

. i-ài^LaÉ ÉM>^\^..'. il . r. É FtftT^^ttlMi • 

egli debba surrogare a Palermo l'ono
revole Rasponì si^y%àffiacchendo e àSiti 
nf 1 rlm a^e più cfia, n^ eempUce desU 
derio. "' l F. 

« m i m tfnawiMfMPMBiK 

I.é|Ìss{ nelir mMta dèli' Emi-
lia^ Bologna 12: -h-"* r. 'v; 

Ci viea detto che le faste patriotlche 

Ittogo l* insediamento. ; - : ^ 
•-•''' ' • Berlino 1 0 . 

I . n . ' J b • 

X'uffizioso PrówsiftócAs Voiksbìatt. dice 
a proposito della circolare UHoa : t II 
medesimo insegna all'Europa la sfron
tatezza ,̂ ci)n calla soKe^razjphe più scoi* 
lecita, che la storia- conosca, si copro 

scritto,, che contiene anche le deoUioni \ passi di Sua moglie per ottenere la com-r 
sovrane ' sùllW dbtaéìpne^ latèato "̂ avrà \ mul̂ zTone della prigionia nefP eslgtiol;^ 

La nave sulta quale scappò èlialiana. 
ti procuratoì'k'̂ idVaSse'hft fatto afre-
'-"' vìsoiriamcnÌé# direttóre déffe-

cUp dolevano aver l«ogo l'o«<> «"f- UeUa maschera della religione. e de. 

ramenie la concordia, la stretta fratel
lanza fra i e ari lg ti ed ì'fanatici deiras-
solutìsm^ eHeU*aUr:iì^ontiinlsm'5 di tmiì 
i paesi d'Eiirdpa, Una estensione della 
guerra c îrlfSJa^are&bè Impossìbile senza 
il concorso dei meaiil;' e' àl*rìnl5a9si^%l 
partitOi nero dji .tuttia rEuropa* »ii MSU,- t 

I * i ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ 1.J . 1 i j ^ n i i 

J-^^, 

{ ^ 

«P 

ULTIME NOTÌZIE 

I l Pìccolo ài Napoli, 10, così an
nuncia la partenza di Menotti Gari
baldi e del dottore Albanese per 
Caprera: *. ;. 

Oggi sono partiti dal nostro porto su 
i di un battello gratuitamente offerto 

dalla società Peirano il signor Menotti 
Garibaldi e la sua signora col dottore 
Albanese. Vanno a Caprera chiamativi 
da un telegramma che annunzia essersi 
aggravata la malattia del generale..,; . 

Il suo slatto attuale dà molto da te-
I mere. Speriamo che possano presto ve-

nìi'é migliori notizie. ' 
^^F^^^^Bf^nu 

M*^ l4 inMl^ i *P«^B^f fm 

trasportate 
A noi^pare che tal giorno sarebbe a« 

daiUUìsaimo per onorare i caduti nelle 
battaglie della libertà, inquantoehfe esso 
segni appunto quel trionfo. ••'' 

*- Sappiamo,che poa perquiiizìono 
fu fatta in casa del sig. Knrico Perdisa 
presidente Mh É'raUUanza répMlka-
fiat 0 che la sfera di lunedi si addiven
ne altresì, ai di lui arrosto. 

La FrateÙiinza repubblicana b la sola 
del suo genere che esìsta in Bologna, 
e ci consta, che finora non raccolse più 
d'una ventina di soci. 

— Se non siamo male infocauti, sa-
rebbero cadute nelle mani degli agenti 
della S. P. le bollette degli ufSci ferro
viari, relative alle casse di fucili seque
strale nelle vicinanze della nostra città. 

prigione, i cagtiad^r-cfdmestici, e fece 
consegnare le truppe nel forte. 

Il luogo ove 'Béìa'tie Sì % rìfagiato ^̂  
andq^a; ifî nf)i*a(9). alcuni dioonp l'Italia*--
altri ìa Spagna.. •i • ù i 

\ \ I ' MMM I l i :É . " ^ J l f c ^ ^ l l ' • !• 1 ' 

NOTIZIS DI BORSA 
i 11 • 
,71 SOliq. 

deli governo di Madrid ]p8P foralture 

22 19 
27 63 

l \ 

• 12 'i 
71 80 li 

1Ò9 é 

. . •• I l> l.lfc tÉ l .Mh l l M l l O l 
, ' • l : 

. — . h ^ l ^ l i . 
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Si ha da Bologna, 12.:-. .. 
buoi 'pW-iridividaì ' àkU banda 

d'-Imola, che poterono , fugare, get-
tarpno le armi e si sono sbandati; 
tredosi di poterli,^ arreataro^ . , ,,.„ 
1- liè; noVizÌG ''delle provìnmè indicano 
itóà tranquillità^ perfetta. 
^ ìiiì, Gazzetta di Firenze contiene 
un decreto del Prefetto della proyitìcià 
che scioglie le società internazionali 
e ropubblxcané •d'ella" provìncia \lt Fi-̂ '. 
renze, nouchè quelle ehe aderirono 
ai loto pmc ipu . 

Le associazioni sciolte sonq circa 
tirentasei. .. :•. ; '' ' -̂

1^ p 
mmmmmim 

' I l MoMiore di Bologna del 12, 

Siamo autorizzati a smentire nel modo 
I • I -, 

pfù assoluto le informazioni dì un gior
nale cittadino a. jprp̂ ôsito della prpba-
Jilità da esso accennata ehe quanto pri-

là ' potessero venirelrìlagciàtl ih libertà 
a!cùtiì'f(e|U'ar,r̂ ^̂ ^̂ ^̂  Rulla; \\ 
Trìbu'nafe'yi' Mfii non' ifecé fino*ad' ora 
che legalizzare gli arresti, e non prese, 
peranco alcuna determmazione che pos • 
5a avvalorare le vioei poste in giro. 

Siamo lieti di poter i annunziare che 
orinai di bande non se ne parla più, 

W Un tal Bernì Cesare, guardia mu-
aicipjle.; di Roma, è stato arrestato, 
perchè comproipesso nel recente, m^to 
riptibblicabó, ìJiètro mandato' deir auto
ma giudiziaria^.. «,L^ ^ '*" , 

— Anche ad Osimo si eseguirono de
gli arresti e, perquisizioni in relazione 
alle faccende polìtiche del giorno.} 

L'autorità politica hai-arrestato 12 
iadìviilui In San Giovanni ìb Pefei^eto, 
alcî tìi deuquali indizia ti. Icbmc.Jom pò-
nont̂ Ua banda di .'Éasalecchìo, gli altri 
come noti internazionalisti: '̂ 
: -* Gli arrestati della banda imoles,^ 

XBrpanno iradoUì al iorte di Òastel-
fanco. , . t 't 

-^;/iOmpiamo di buon grado al do
vere di riillegrarci con la cittadinanza 
implese su^ contegfpo dignitoso e tran-

Q̂ìllp che seppe conservare nelle recenti 
c,oniingenze. 

•Dispacci del Monitore : 
i^ Roma, 11, ore 5 46 p. 
Nessuna notizia ancora, conferma che 

Bazaine siasi diretto in Italia» 

'•'•11 barone Anselmo Rothschild recen-
j temente defunto a Vienna avrebbe la-
'.sciata naa sostanza ài' 220 milioni. Alle 
tigUe nulla ha lasciato salvo la dote a-
vula alla baronessa Alìce non mari
tala non \asci6 miUa; ol^e ..quell^ che 
ebbe in vita, cioè una sostanza di 

' r - • 

circa un milione e mezzo. Fece pochis
simi legati, anche i poveri furono pres 
socbfe dimenticati. Si calcola a 46 mi 
lioni la parte d'ogni figlio. Quello che 
ha. una porzione più grossa è il barone 
Nataniele, il più vecchio dei figli, il 
barone Alberto il più giovane la por-
iZÌone successiva, e meno di tutti il figlio 
di mezzo, il barone Ferdinando. 

militari è falsaM fòraìMrì itìnilfaH spa 
gtjuólì ftaohp fatto' bepsìj riecirohe nella 
fabbriche di qhi ^per sómminìstj*azÌonì; 
ma in ciò non •c'ent^ano' nfe il 
di Midrid, né l'incaricato Rascpri. . >», 

La conferenza presentemente radu-
nata all' ufiicio della Caoc6|!eri3 impe-

ì ^J^ 

Comari dftlli sin 
NOSTRA CORBISFOm)E N2A 

7. r • ( - ì 

h %i! farsa 4nlerhtìzìÓnàìe dovrebbe es 

t v i i 
ritoB^AM 

î s;̂  

i 

Si conforma che alcuni sbandati d*una 
tf^We bande della Romagna si aggirano 
sulle allure del Mugel^. La truppa e i 
ear,abinieri con zelo instancabile battono 
la montagna per raggiungerli. Speriamo 
^m, la manovra di accerchiamento rie' 
sca e presto, per evitare massime che 
còdesU vagobondi abbiano da darsi ad 
Un dannoso malandrinaggio. 

A M ^ R t a U 

sere terminata: 'sai pàìcosccsnicp non 
c'è più nessuno, e il pubblico e già 
stufo dj, fischiare, e. se ne va che le 
apprensioni durino ancora in onta alla 
energia delle misure prese dall' onore
vole. Cantelli*? A buon eonto non vi 
pare questo vm indìzio sicuro che la 
religione ^ei, Plebi^eiti.è sempre ,yiva 
nella coscienza del paese ? ' • > 

Le notìzie dalle provincìe portano 
arresti continui. È un colpo decisivo 
che rovinerà da imo a fondo l'edificio 
delle cospirazioni già condotto a una 
certa solidità, massime qui in Roma, 
fdove, secondo le rivelazioni delle carte 
seq uestra te, 1 In te rnazio naie aveva j rag-
giunta un'organizzazione ristretta se lo 
si voglia, mi compatta. Ieri sera si 
contavano quindici arresti, e pare che 
il numero non sia nncora pieno. 

Inutile dire che la gente per bene 
approva pienamente il contegno del go
verno. Curiosa combinazione: a biasi-

. L 

marlo i democratici si trovano ih com-
pagaia dei clericali ; quest'accordo non 
vi pare significativo? \ ,, 

Ne' giorni passati era corse voce che 
VOrenoquef il vascello fantasma di Fan-
falla^ sarebbe stalo richiamato in brevi 
giorni. Non se ne farà nulla : Mao-Mahon 
ha paura degli ultramontani, e per te-
'nerli buoni è capace d'ogni sacripcio. 
Suo danno, perchè la Francia non nii 
sembra,in caso, in date circostanze, dì 
potersi passare del ('amicizia deli' Iviìia, 
e non è lenendo fermo là a CivitaYcc-
cbia VOrenogne in sembianza d'un gen
darme che la sorvegli^ ch'egli se l'in
grazierà. '•'.•• 
; ^ÉJ,panilo Tonor. Gerra per Fuljgno: 
questa sua gita non è forse del tutto 

•••: t -

estranea agli attimi casi. La voce che 

_ • _ • a • • _ - . . H i 

Estratto d t̂̂ giornali esteri 
• : '• '• ; I s J J . 

Una grandiósa rivelazione è fatta dal 
corVispondenle dì Parigi del Gaily Te-
legraph: 

« Fmo dagli ulfimi mesi, scrive egli, 
esìste una convenzione fra l* imperàt'ire 
di Germania e i il rnaresciallD Serrano. 
I punti d'ella convenzione sono assai 
semplici. IL principe Bismarck ha pro
messo al maresciallo,,,^he.;Se. sì tro: 
vasse ini pò tenie ad assoggettare ì ri
voltosi cariisti, Io appoggierebbero se -
gratamente col denaro, od apertamente 
con uà inlevyento armalo, secondo la 
esigenza d^Ue circostanze. Come it̂ de''̂ -
nità. dl'quest̂ òt, appoggio^ non. fu .chiesto 
altro che la soitòscrizìone^del mare^ 
sciali^, ad „m :̂ftllj?anza. offensiva e.difen
siva colla Germania, quando.yji fosse 
una ĝuê RaJ-ooilfi jj'iianQia. ^Medì'inte-ciò 

j • • j • 

la Germaniay si -è a|sun)a ,d* jnfluenza,r:,e 
perche, IÌJI.,E' 
conosciuta da 
leali. L' ltfil)9 
colla Gerrqàn 
f̂ rma pure parie delP alleanza^^ secreta 
colla.Sii?g4a„i^%. • i\M ìv>rt̂ t ^ Sntbv.tA 

* Pii»èhze * 
Rendita italiana 

Londra tre tàlesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbi. regia tabacchi 
Azioni » I 
Banca nazionale 
Anioni meridionali 
Obbl, meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german.l 
Rendila it. god. dal 1 luglio buon. 74 0^ 

Z •'•' Vienna , 

Qgni.d^i^Anjo 4iifli oenslmentiviurio ,ge 
nerale '̂ abbracciahtp auttì *I' ramiV do^b 

nm} li$S^)i 0i Wuno 'menar largo > rispon^ 
dente''àem pi ice mente ai- bìsogpjj d̂̂ flà 
amministrazione, alla, metà ,'4,'og!>i, 4®' 
cennio Cperciò aLdecembre ,1575). ,^^J: 

Darmstadt, 10. 
Il governo proibì ai funzionarli catto

lici del granducato sotto minaccia di 
pene discìplmarì di partecipare in qual
siasi modo alla unione.dei cattolici te
deschi. ' -r.' r 

Banoìi Kflxióriàl'e 
Sapol^oni 4'6rr, 
?:amtóo:>(ti fyrM 
jartìMo m Lotìfara 
Pt$ndita auittrìaca arg. 

» in sarta 
nobiliare 
'.ombard^ * "̂  

'10 
m — 
074 " 

8 77 
43 m 

109 62 
74 80 
71^0 

154.60 

•'1 

11 ' 
244 5tì' 
974 4-

ft 7t 
43 4ê  

109 70 
74 8^ 
71 9Q 

M6 SO 1 i^ n 
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B n l ììaj^ol_ ài Parigi 16 SlarzorlSe? î  
Cosa havYi.dì~più schifoso^ e iT î|p 4lQÌÌicat<̂  
di quello di stmcrcìare Empiastri^per-distìnta 
specialità?,». Eppure ciò; ariiva .&oVeliti 
per la ) '• - • gj? 

VEBàTELULUBNICI 
CELLA FARMACIA U n ^ J 

DI O T T A Y I O G A L L ' '^ ^ 
[i 

— I l . ^ • B ^ * ^ . H ^ ^ « ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ • ^ . . ^ • ^ ^ . 4 _ zÈri 

l3Hi n 

1 
(Afms%a Stffaìii) ' * ' ' ' ' 

PARiGlj 1 1 . . ^ ^nìiiWJU fà^al/mim^ 
stero* di giùstjzìa, Pjneqi\3f .̂ che l'a(Tare 
dei comitato dell' appello al popolo sìa 

Milano, Via Meravigli. 
La stessa è. unica nel siio ,genere, nullx 

avendOL Ai dóiiiune col tanfi iberniti '• che si 
vendono, ove rArnica non cioutra per nuJUa (if 
Tal froda.:, essendo assai fa(àl%. usarlê  iJ 
danno dì Vcoloro i quali nnù hbn;ivide(;o ìa^ 
si)Doialitìi suddotta, dietro invite dei:pia di+ 
stinti medici, e replicatamentedei più-stimati 
farniucisti, mettiamo in avvertenza il pahO&lic(> 
di assicurarsi sempre della provaaiflaaià» ii 

Como ben dice la Ga.vsf:H^ Medica <deUé 
Lombardik 17-ottobre 186JJ:,C«KÒU bisógna 

i «coufondorla con un cerotto, proveniente 

T e leg;i"a turni 
^Mmft^s^m 

. ' . Berlino 10. 
Il nuovo Smbascialore. ruiso a Lon 

dra, conte Schuw.dofi, che giunse qui 
alle 8 di sera, salutò ieri le LL. MH. al 
cartello di Babelsbarg e pirli qiiesta 
mattina per S. Maurizio nella Sviuera, 
ove sì ^trova la sin famìglia e di là egli 
intende recarsi al suo posto di Lohlrav 

•" • ' . ' V I . 1 ^ , 

,,': • . Atene 8. . 
La Procura di Stato ha interposto ap

pello contro l'assoluzioiie pronunciata 
dal tribanale deire\ ministro Trikupis, 
imputati? dì lesa maestà. , 

; ,, Parigi 9. 
Delahaye, il giudice istruttore del pro

cesso contro il comitato bonapartista ha 
incominciato il suo viaggio delle ferie, 
e cosi r istruzione è diffarita. 

— Emilio Girardin diviene, redutore 
in capo della France. •% 

Brusselle 9. 
Il corrispondente 'parigino deirMde 

pendance, scrive che tutti i giornali uf 
fizioai, fra i quali U Franc'-ùs, appog
giano nel Calvados il candidiUp bona 
pa^tista. Questo fatto ha dito anche 
corso alla voce che dopo .̂ e ferie si 
potrebbe formare un minìsLerp Fouriou 
Magne. ,,j |̂ ,, f; V| 
- Kissingen 10. 

Oggi Cmìsce la CUCJL del pruicip^ Bl-
smark, il risuìlEito ne fu conaplelanaìnte 
soddisfacente. Il Principe partirà uno 
dei prossimi giorni. 

Carlowliz 10. 
Poiché il rescntto imperiale è già 

arrivato, è iv;n^kivic3 a'Tivi p^s Io-
mani, mercoledì sarà tenuta la prosi* 
ma sedala, nella qâ -de sarà letto il re-

carlisti ramacGìaao ,Villa(ranca 
presero la dogana di Pertus. 

PAR[GI, 11. — Il colonnello Villette 
ex-aiutante dì campo dì Bazaim fu ac-
resiaio ieri a.Marsiglia: credesi che Ba-
(Zaine sia evaso colla moglie e eoi figli 
sopra una barca, nella quale sua moglie 
anlp, a.vjadLerlo domenica. Ignorasi la 
direzione presa. • ;-

SCHWEINFURT, U . — J periti con-
stfitarono che i*arma di KaÙmann in oc
casione dell* attentato era una pistola, che 
allorché tiro i'ultimo colpo era caricata 

PARIGI, 11. — Il comandanto del 
forte di Santa Margherita fu arre
stato. 1 •'•^i l ̂  i i' U * ; , ' ' 

l i 'gonerale Lamlhy incaricato di 
una inchiesta, partì por Marsiglia. ' 

Tuiom fatti circa ottanta arresti 
di persone compromesse nella Comu
ne del 1870 (?). 

Le ultime informazioni suU* eva
sione sono le seguenti: 

« Ajlcuni marinai 3;v;vìciaarousl con 
un battello al forte e raccolsero-èa-
zalne^ che discese con ima corda che 
era macchiata di sangue. ,11* battello 
incontrò un vapore cjjie accolse ' Bd-
zaiìie nelle, ftcgue di'Santa Marghe-

Bc^mifiG sarebbe sbarcato fra Yen-
tlmigUa e Genova. '• 

11 ; GolonuoUo Vilkite fu riucMuso 
noi forte di^S, Uicolò ài Marsiglia. 

PARIGI. Ì% '— lina decisione mlai-
sieriale sospende pròvyiso^triimente l'e
missione dei buòni del tesoro da tre a 
cinque m^si; fissa l̂  interesse dei buoni 
da 6 a 11 m>m al 3 1['3: pei buoni di 
un anno al 4 OIQ. 

Assicurasi cbg il piano di. evasione 
di Bazitim fu stabilito da sei settimane. 
Basaiuf}, ricusò da priuî ipìo, mi quindi 
elidette in 3.:jgu\to all' iusaciesso^j'^i 

Icatil , Miltnô , è il più a5ttivq M efficace 
rimedio ^er distruggere i calli, i vècchi ÌUT 
durimenti della pelle, per togliière la infiàmi* 
niazrioue dei piedi causata d»lla4raspii'a2Ìone,t 
per levare i cosi detti occhi pernice, le â  
sprezzo della cute e per guarire le ferite, lo 
coutasìom, le. affQKiom.reuxî iitiche e gottosê , 
non elio le nevralgie, e colpe sedativo neUpt 
doglio nervose locali e nelle sciatiche. *t 

Prezzo L. t scheda doppia; francô  dìt 
poi;lO. a,,dQmiciUo ly. it*SJ®|- - • ' 

eli Jns;ai iucvoH isurR^o^alt 

di domandare sempre, e. n o n ftccettetvo 
c h e la.Tela v e r a CiaUenikidl l^ilano, 
La medesima, òltreia firma 4el preparatore^ 
vieiuì controge^nata con un timbra ̂ ,secpo;, 
0. Galkani, MitatiQ., . . . . . ..„ ;. ' ,';" 
(Vedafìi Dichiarazione della Commissione Ùf*' 

; ficìale di Berlino -t agosto 1869). ..:'] 

AWBinalati 1«K ̂ ivttil i g l o r i t i (l»|]|fi( 
l'j» ait^:;$. TV iSOHp a i s t l iUt vned[|.ot. 
c l i c v i s i t a n o àne}«^ pcsr. inmlfi,|t)[e. 

CQi'rispoùdena^a (Tranéia. |', - ^ ^ 
XOi (ki^a Farmacia' e farMa di tutti *'iti-'' 

medi che po&sQnn occorrere in guafunqUe sorigd-
di ^mhìitie, <\ne.fa spedì^ìme ait Of^ni rkhi^ 
sta, muniti, sù st/ricniede, anche di rorìsigtif^ 
medico, contro rimess(iL:^i vaglia, postale. -' 
Scrivere alla Far<nacia ^4^ idi Òtftà-' 

v i o 6tttll0anl, V ia Jllcravlg^ll^ 
••• Astiano. •'" •' ';̂ "- " : •'! -, •'•'•^;»--\ 
Si.:véndD ìn'toOVA alla 'l'armacìa^del

l' UnìveraitA od'4;-quelle ' dj^ Sani, Zanettî  
Bernardi e Durer* Portile, Francesconi, <Ja-
apai'iuL ed at MagixzjiinQ di droghe. planerl 
e, Mauro. - Vicenza: alle farmacie Valeri, Mâ -
jolp, Spga e DelU; Vècchiâ , - Bassano: Far 
br̂ s, ,(ihirard(. e najdosŝ ire. - Wtva, ; RoherfiC 
Ferdinando, - Rovigo: Caffixgnoli, l)ie»p je 
jGgLjTabaroui. - Treyiso; y+anotti, ]S(UUiq̂ i,Tiri-« 
Vìò, Oe Faveri e fratî lli Bìndon?.': - he^lia^J 
go; Valeri q Vìi Stefimo. ,* Adl'ìa: Bruscî niì; 
Giuseppe, - SerrayaUq: Bg Jila.rchì France
sco, - Badia ; fìisag^ià^ ̂  Î t̂e; Negri Evim-
gclislaed in tutto ,l,e.sci.tta presso le prima 
rie farmacie. ' > ; 
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IDIUEZIgNE 
COMMISE ARI Alfì MILITARE 

. 4l.Pailovn 
I l r. • t * • - • ' • • • • • 

MBMHVm^^l» 

AVVISO D'ASTA 

1 -

503 lati k IntM git Ufflel d̂ Dlr4̂ !sto&e b di 
Sê rèné di Oomiiî «8tir1iito Ifilita)*». 

Di qneBti partii pQtò sarà tettato conto 
solo quando arrivino 0 queita D razione 
afflclaumoiite e prima (lo^rapeiturn. dal
l'tnòanto e BÌkno corredati delU r'ce-
rbia detréffetttiato deposito provvisorio. 

Leiepeae tatto inerenti tigU inoaaUod 
al oontr&ttoi anraauo a oarloo del eli ' 

„. .,^ , . , , , .„ . b̂ ipfttaHo, ooKie por* «arannd a «dò òa
si notifica che dovendosi addlTeniro HOO le epeae per la taiga di registro. 

«u« provviste periodicha di Frumento i ginata le IBMÌ vigenti, 
pét l'ordinario «Mvrzto del Patì* alle | Padova, Ì0 agosto 1874. 

Per dotta Direzione 
il Capitano Commiisafio 

•̂. I • 
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I 11 • • • • • • 1 1 1 II ^ ^ n - i 

mÈmimmm ÌJtiir??T'trT-'_ . - L i b ? ^ . . ' ' ^ . ^ . ' •'." • ' 

i-.-

trupp<>} st prooedorà nel giorno 18 n ge
sto Bodadte alte ore UNA pomertdUne 
|>refso la Direzione saddotta (Borgo Ro 
gatìy al oivioo N. £̂ 9̂) ed avanti al 
itgòor Dlrattoro ai Pn'oblici Incanti a 
Ipàrtiti segreti, per appaltare la provvi
sta di 

iB̂ el Paul Ilei IMtlHfirt 4I Padova 
Treviso e IJdiiliie. 
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E. TEIBUNALE 
Civile e Ctjrrc-2Ìo?ì<;7(j rfi Cadova* 

: II. CA!ic,!»itxiratiì 
avvisa ì creditori del fallimento Trevisani 
Alessandro che non abbidiio ancor Hnieasi 
ì titoli di credito a comparire avanti i Sin
daci definitivi sigg. Gritti Vincenzii, Paveg-
§io Luigi e StUom avv. Marco Aurelio di l'a-

ova nel termine fissato dall'art. 001 Còdice 
Commerciale ondo rimeltere loro i titoli 
stessi con nota indicante la soìnma di cui 
si propongono creditori, se pur non prefe
riscono farne deposito in questa Cimeelleriai. 

Padova, iO Agosto 1871* 
SILVESTRI, Cancelliere, 

a Stenografia Italiana 
ftpg^Qndo il «istcm»̂  di 

' : €jir a;Tb. e 1 .f? Tt» e r ® e a:»., t-

4' appren dersi senza ajutù di maestro 
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in ì*fi<1oTa pretesto l e ftiiiirn 
un ampio slabile con palazzino nuovo ed 
elegante, in tro piani e con sotterraneo, con 
annesso casino granaj, stalla, rimessa, lo
cali da servigio, ampie (ottoje, cortile con 
pozzo, ed orto fornito di numeroso e scelte 
viti, e con adesso al fiume. Questo stabile 
che occupa una superficie dì Ì0500 moiri 
quadrati, recentemente e solidanrionte co-
itrutfOj può ijervire ottimamente a qualun
que specie di stabilimento industriale, come 
anche per collegi, e per uffìcj tanto civili 
che militari, 

K^volgersì all'avvocato M. A, SALOM 
1-B02 Vìa S- Luca K 1656 

Padova, 3̂  ed. 1874 in 11 
T \ 

Lifé t.ft4l 

rincipìì « Pro 
€ metrica latina 

B 

Prosodia 

del Prof. BICOOBONI 

Padova 1874, in 12» 
Lire t . 5 0 

mm^trmmtimnik 

DI MARE 
Il sottoscritto eon reoayito presso PU/* 

Sĉ o Fittìohotti ali* albera» della Croef 
\J*Oro in Pi«?.T.a OaTonr Tadô ya avviita 
(l pnbblieo ohe eoi giamo 7 gingno oorr. 
domci ài metodo pt̂ r gli anni soorsl ai* 
snme il trasporto dell'Acqua di Mare, « 
soneegna a doioioilio per bagni ed aaehg 
por bibite, • 

Ogni giorno per tutta la stagione d*e-
ttate « prezsi onestissimi. 

Callegari Orazio, 
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[Il 

GENTI rilBBl!{#£i«$i' 
della,Tipografia edii Sacchetti^ 

A. prof. MONTANARI 
l E 

Pàdòvri874, in lì" — L. t.&0 
MAl̂ FEEDIT l̂ avv. a. 
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ir'grano dovrà essere dpi raccolto del-
j[»',Rtì5b U74, coflformé'" àf̂ cilQa][>ioni esi
stenti pr.epso questa Pirozione, del peio 
neUo iioiì tóìDore dlchil grsmmt 75 per 
canih Etiolitro; e dovrà arerà tatti ì 
reflQÌsitJ indioatl nei capitoli d'appalto. 
*' i apitol̂  d'appalto gentralie pRrzUli 
sono VI ai bill in lutto je Direisloni dì Cotn-
mias&rialo MìUtate del Regno. 
^ Gli a oco V ren ti p otra nnó fa ré offèrte 
|i©ì*'ùno 0 più lotti a loro piaoim<̂ nto, 
'duali saranno'deliberati a favore di 
ijlii cotì' pî tfpria cfferta segreta avrà 
proposto nn prezzo pei- ogni quintale 
di Frumento, m&Kgiô 9̂"̂ t® inferiore o 
ppri almeno a quello segnato in aptiosit» 
flcll^^da ^eifretft, lei Ministeri che servirà 
ai l3as> pfr r Asta, e ohe verrà aperta 
àopò eh» saretnuo stati rioî noscìnti tutti 
i partiti prfeitenUtii. 
^ t^eirioteresve del servizio il Ministero 
della Guerra ha ridotto i Fatali, ossa 
iórmine utile por presentare offerta di 
ribasso non inferiore al vantesimo, a 
giorni 5, decorriblU dalie ore due poca. 
<tompe mèdio ' di Roma) d 1 giorno del 
prow.sorio deiibaraxaeato. 

Gli aspiranti all' impresa per essere 
ammessi a Presentare i loro partiti do-
vfaano produrre alla Direzione elle prò» 
cède alràppalto, 1« ricevuta comprovan
te il deposito provvisorio fatto nella 
Cassa dei depositi e prestiti o nelle Te
sorerie Provinciali della somma auin li-
caia, per ognuoo dei lotti per cui in
tendono fire offerta, ohe, per i deliha-
Ta^ari, sarà poi convertito In cauzione 
definitiva secondo le vigenti presorizionj. 

Qaalora detti ,d0pp8Ìti vengano fatti 
óol mezzo di cartèlla dsl Debito pubblico 
iflel R-ogno, tali Titoli ncn s&ranno rica-
Vuti ohe pel valore ragguagliato a quello 
del coreo legale Jl Bonua de Uà gioì Qfita 
antecedente a quella in cui verrà tiiiò 
U deposito. 

I parliti dovranno essera presentali 
su carta bollata da Lire UNA, debita
mente tìrmaii e snggelUti. 

Le offerte non suggellata o condizio
nate non saranno ammesse, cocue pure 
non caratino amm( sse le efferfe fatto di
rettamente per via telegr&floa. 

Sarà facolifctivo agli asĵ iriinjtì airira-
„presa di presentare i loro partiti srggel 

SOPRA 

lA STATISTICA PEMll 

dell'anmo fS'afO 
DEL RE6HOD* ITALIA 

Padova 1874 • In 12" 
* I 

Cent, ^h. 

SCmOPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
z^anMdiiuc€€iioaUeitàmìa$uà efficacia come: 
TONICO EGCXTAflTS, p̂ r nalsare le funzioni 

dello stomaco, attivare quelle degli intestini e 
guarire le malattìe nenosej flcnte, o croniche, 

TONICO AMTWiERVOSO, per guarir* quel 
malessere the sotto varie formo precede le 
malattie che fpinrisct da principio, e faci
litare la digestionfl* 

ANTI-PERWDlCO.^er togliere trmitU calori 
con o senza {utermitteaza, di cui gli amari 
souo gli specifici.per guarire gastriti «gastralgie. 

TONICO XUPAAATORB, per combEittere l'im-
poTerimento del sangue» la dispepsia, l'ane
mia, la flfinEteiza, Tiuapnetenza^ le malattie 
di languore* Preuo : S ir* 

Fàhrìca, SpediiioDl : Ditta J.*p. LAROZE i C^\ 
9, rua dea Uons-Saint-Pauli Parit. 
Bepoaftì iu Padova : Cornelio e 
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Nuovo Tralt&fo dì Coiitehilià Generale 
DI EDMONDO DE GRANGES 

Mcloilo pratico 
partila semplice che 
Opera raccomandubilc 

per imparare da" sé la Icniita di lutti i registri commercialij tanto in 
3 doppia, iionehè la conlabiliLii rurale o marilliiiiìu 
le ai Ragionierij Agenti, Coinmc^rcianlij Apprendistî  Possidenti Fattori ce. 

Prezzo h fj'Uju'o « Iliceomtnidato 

MIMO Bl ' i 

263 

dello stesso A nloro 
Prczfo L. S - Franco e raccomonclato. 

Dirigere le d(jman(ie e vaglia a MANGONl 
ACHILLE, Milano, via BigH, N. IG.̂ ^ 
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MA.LMIGNATI 
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a Venezia e ad Arquà 
CON D O C U M E K X O IN3SD3TO 

ital L. I l i E — Padova 1874, in 8 M L. ital. 
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vendibile presso i Librai di qui 
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ii Editrice 1", 
asDoo'VAì^ •^ . L, 
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SELVATICO M. 
ti'<Kt 

• i . 

del 

suoi principali contórni 

*t'5r„^>* ir.\ 
Padom, in 12. it. lAv'e 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole pubbliche e . priviate d'Italia 
. i 

PAETI DUE CON TEEDICI TAVOLE 
• * p * * 

Lire ^ " « « t t a r o - Padova, in 12 - «gt'w-^t'ta^o Lire 
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Premiata Tip. Editrice F* Sacchetto 

ILIE !Fi©E (S 
j * 

SOIENTIFICO-POPOLARI ' 
tenute ai maestri elciuentai'i. 

, • r • * 

La respirazione e l'igiene delle scuole — 1 cpncimi ^ GÌ'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — l danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendamenlo di frumento e grano turco — I principi fondamenlaii del
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — 11 granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale^ 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
€ ^ a?kcl o i T r ai*. 

SAGGARDO I ì 

RACCOUTO 
Padova 1874, in 12 — italiane Lire Jl«5€l 
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Saccardo Prof. P . A. 
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